




ECONOMIA 

Industriali foggiani contro il reddito di 
cittadinanza: “Fuoriusciti non vogliono tornare a 
lavorare" 
Allarme e appello del presidente reggente Ivano Chierici, leader di Ance: "C’è bisogno di 
formazione e di nuove forze lavoro" 

“Quella della persona che non vuole lavorare perché percepisce il reddito, per me, devo dire la 
verità, era una leggenda metropolitana. Però oggi vedo tanta gente un po’ più avanti con gli anni 
che è uscita dal mondo del lavoro e non vuole rientrare. Mi auguro che si possa rimediare. Spero 
solamente che si trovino i lavoratori e che si formino”. Lo ha detto il presidente reggente di 
Confindustria Foggia, Ivano Chierici, peraltro presidente di Ance, l’associazione dei costruttori 
edili, in occasione della tradizionale conferenza stampa di fine anno in via Valentini Vista Franco. 

Racconta di un’operazione fallita, cartina di tornasole delle criticità nel reperimento della 
manodopera. Si tratta di un progetto per la ricollocazione di 1500 unità. Dalla cassa edile hanno 
ottenuto i nominativi di tutti i fuoriusciti dal mondo dell’edilizia nell’anno precedente, per costruire 
una banca dati. “Li abbiamo contattati per poterli formare a seguito di richieste già pervenute da 
parte di aziende nostre iscritte, per poterli ricollocare nel mercato del lavoro – spiega Chierici 
- abbiamo finanziato l’operazione, i corsi, ci siamo praticamente sostituiti allo Stato, ma il 
risultato, purtroppo, non è stato quello sperato. Le persone, molto spesso, se sono uscite dal 
mercato del lavoro, probabilmente, non ci vogliono rientrare”. 

A sentire il numero uno pro tempore degli Industriali di Capitanata c’è stata, però, una infornata di 
giovani che, invece, hanno voglia di mettersi in gioco. “Abbiamo coinvolto tantissimi ragazzi 



assumendoli nell’ultimo anno e nessuno ci ha mai creato questo problema, però li abbiamo dovuti 
reperire sul mercato in maniera diversa, da parenti, amici degli altri dipendenti, segreterie 
politiche a volte, una serie di attività di recruiting all’interno delle scuole, con l’istituto Saverio 
Altamura Da Vinci, e nessuno ci aveva mai creato questo problema”. 

Confindustria Foggia ha rinsaldato i rapporti anche con l’Università e il presidente Chierici ha dato 
alcune dritte sugli indirizzi che rispondono alle esigenze degli Industriali. “C’è uno sviluppo 
pazzesco in tutti i settori, purtroppo c’è bisogno di formazione e di nuove forze lavoro”, ha 
affermato. “Siamo intervenuti anche sull’Università per fornire un orientamento rispetto a quello 
che volevamo – ha proseguito Chierici - Ho detto al rettore Pierpaolo Limone che noi dobbiamo 
pensare a facoltà di ingegneria elettronica, informatica, matematica, crescere in ambiente 
sanitario con nuove specializzazioni. Bisogna proiettarsi verso attività formative che guardino al 
futuro”. 



Foggia, imprese in crisi tra bollette e scarse 
materie prime. Il bilancio di Confindustria in 
attesa di nuovi ingressi 

 Di Saverio Serlenga  12 Dicembre 2022 APERTURA

Conferenza di fine anno con il reggente Chierici. Si lavora al rientro di alcuni gruppi forti del 
mondo imprenditoriale di Capitanata 

È un momento difficile per l’industria italiana, lo è ancora di più per quella foggiana, alle 
prese con i problemi del caro energia e con un assetto societario non molto forte. Il presidente 
reggente di Confindustria Foggia Ivano Chierici, nel corso della tradizionale conferenza stampa di 
fine anno, ha tracciato il bilancio della sua reggenza e annunciato la data del voto (tra fine gennaio e 
inizio febbraio), e soprattutto fatto capire che si sta lavorando per far rientrare alcuni gruppi forti del 
mondo imprenditoriale di Capitanata, dall’ex presidente Rotice fino a Ferrovie del Gargano. 

“Il nuovo presidente sicuramente verrà eletto entro la fine dell’inverno. I nomi? Ho sentito tanti 
nomi, la stampa ne sta dicendo di tutti i colori, ma credetemi non ho la minima idea di chi possa 
essere. De Pellegrino? Alfonso è un ottimo nome, un bravissimo ragazzo che ho avuto 
l’opportunità di conoscere, ma non mi sembra che abbia avanzato la volontà di candidarsi. Però 
tutto è possibile. Sul ritorno in Confindustria di coloro che sono andati via qualche anno fa stiamo 
lavorando da tempo, vogliamo essere più inclusivi possibile. Lo ammetto, a breve ci potranno 
essere dei possibili ingressi, ma aspettiamo l’ufficialità prima di parlarne”. 

Chierici ha poi evidenziato le criticità che stanno colpendo il settore. “Il caro bollette, la 
difficoltà nel reperire materie prime. In questi mesi siamo intervenuti con il sistema 
confindustriale nazionale, affinché non venissero interrotte le forniture di energia elettrica e di gas 
nei confronti di alcuni nostri associati. L’altro problema grave è quello della delinquenza: in questi 
mesi abbiamo partecipato a diversi tavoli tecnici con la Prefettura e con le associazioni di categoria, 
e grazie alla vicinanza con Confcommercio guidata dal presidente Metauro, siamo riusciti a portare 
avanti un progetto che prevede l’installazione di telecamere all’ingresso dei vari esercizi 
commerciali e industriali iscritti alle varie confederazioni nelle città di Foggia, Cerignola, San 
Severo e Manfredonia, e prossimamente anche nel resto della provincia. Un altro grosso problema è 
quello della carenza di operai nel settore edile. Noi siamo pronti a formarli, abbiamo anche più volte 
dato orientamenti all’Università di Foggia chiedendo di puntare su ingegneria”. Ma in programma 
ci sono anche nuovi investimenti. “Soprattutto a Manfredonia dove nascerà un hub energetico 
legato all’idrogeno prodotto da pannelli fotovoltaici”. 
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Area industriale nelle tenebre
saltata tutta l’illuminazione
Cavi e pozzetti depredati dai ladri, sos degli automobilisti

l L'area industriale come
un percorso a ostacoli fra
buche, segnaletica inesisten-
te e adesso anche illumina-
zione pubblica del tutto
scomparsa. I pali dell'illumi-
nazione sono stati depredati
dai ladri di rame, reti elet-
triche e negli ultimi tempi
anche dei pozzetti - si di-
fendono al consorzio Asi - ma
la situazione è critica per gli
automobilisti (nella zona c'è
anche il GrandApulia fre-
quentato da migliaia di per-
sone).

Protestano (ma ormai non
hanno più fiato per farlo)
anche i lavoratori delle azien-
de in area Asi, un esercito di

oltre seimila persone che
quotidianamente e in base ai
turni di lavoro prende ser-
vizio nelle aziende Fpt In-
dustrial (1800 dipendenti),
Leonardo (oltre mille), Ba-
rilla (circa cinquecento),
Princes (circa duecento) oltre
a tutta la miriade di altre
medie e piccole aziende che
contribuiscono a elevare la
portata del traffico in tran-
sito sulle strade dell'area in-
dustriale.

Le ore maggiormente a ri-
schio sono considerate quelle
del cambio turno a ridosso
delle 23 e quelle del mattino
specie all'alba quando c'è an-
cora buio pesto e le strade a

quell'ora dovrebbero essere
illuminate come nelle ore
notturne. Alla zona indu-
striale però il problema non
si pone, è buio in servizio
permanente. «Camminare
con l'auto in queste condi-
zioni è davvero una lotteria -
spiega il portavoce di un
gruppo di lavoratori - chi non
ha conoscenza della strada e
delle sue insidie rischia l'in-

cidente perchè l'assetto stra-
dale è irregolare e ci sono
continuamente buche. Se fi-
nora non è ancora accaduto
nulla - insistono i lavoratori -
è grazie al livello di respon-
sabilità di ognuno di noi. Ma
possiamo assicurare che d'in-
verno è molto più difficile
fare attenzione a quel che c'è
davanti, bisogna spesso fare i
conti anche con la pioggia

che rende le strade ancor più
difficili da praticare. Se man-
ca pure l'illuminazione le dif-
ficoltà aumentano. Non sap-
piamo più a chi rivolgerci».

Stanchi i lavoratori hanno
scritto su whatsapp al pre-
sidente della Regione, Miche-
le Emiliano, che ha risposto
garbatamente in attesa che lo
faccia anche sul piano pra-
tico.

TRANSITO
NEL BUIO La
complanare
percorsa da
centinaia
di auto ogni
giorni
in uscita
dall'area
industriale
.

STATALE 16 Uno svincolo
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SCIENZA
UNA SFIDA INIZIATA NEGLI ANNI 50

INVESTIMENTI PUBBLICI E PRIVATI
«C’è un grande orgoglio che questo sia
avvenuto negli Stati Uniti», ha ammesso
David Edelman, alto dirigente della Tae

LA COMMISSIONE EUROPEA
Ursula von der Leyen: «Questa svolta
dimostra che la necessità di continuare
ad investire è forte»

«Energia nucleare senza scorie»
Gli Usa annunciano: con la fusione prodotta più energia di quella immessa

ESPERIMENTO Raggi laser ad alta energia convergono al centro della camera bersaglio per far implodere una minuscola pallina di
combustibile a idrogeno e innescare una reazione di fusione termonucleare [foto Lawrence Livermore National Laboratory]

CLAUDIO SALVALAGGIO

l WASHINGTON. Gli Usa an-
nunciano una svolta sulla fusio-
ne nucleare grazie alla produ-
zione per la prima volta nella
storia di una reazione che ge-
nera più energia di quella ne-
cessaria per innescarla. Con la
tecnica laser, e non con quella a
confinamento magnetico su cui
invece ha preferito investire la
Ue.

Lo storico risultato scientifi-
co, che vede gli Stati Uniti vin-
cere la corsa planetaria verso
questo traguardo, verrà presen-
tato ufficialmente oggi in una
conferenza stampa dalla segre-
taria del dipartimento america-
no dell’Energia Jennifer Gra-
nholm. Ma è già stato anticipato
da alcuni media, suscitando un
vasto, pur se cauto, entusiasmo
in tutto il mondo.

Qualcuno lo ha già definito il
«Santo Graal» dell’energia senza
emissioni di carbonio che gli
scienziati hanno inseguito e so-
gnato sin dagli anni 50, quando si
studiò come amplificare la po-
tenza di un ordigno atomico ar-
rivando alla bomba H. Un passo
rivoluzionario verso un’energia
illimitata, pulita e a basso costo
che in un solo colpo potrebbe
consentire di ridurre l’inquina -
mento, frenare il cambiamento
climatico, garantire lo sviluppo
dei Paesi più poveri. E mutare i
rapporti di forza nella mappa
geopolitica, ridimensionando il
potere di Paesi la cui economia
dipende in gran parte dall’export
di combustibili fossili, come la
Russia e i Paesi del Golfo.

La svolta conferma inoltre il
primato degli Usa nella ricerca
scientifica e nell’innovazione
tecnologica, grazie anche ad in-
vestimenti pubblici e privati
senza pari nel mondo, compreso
il maxi pacchetto di aiuti per la
green economy della recente leg-
ge anti inflazione varata dall’am -
ministrazione Biden. «C’è un
grande orgoglio che questo sia
avvenuto negli Stati Uniti», ha
ammesso David Edelman, alto
dirigente della Tae, una grossa
società privata per l’energia da
fusione.

Certo, ci vorrà tempo per ar-
rivare all’uso commerciale
dell’energia da fusione nucleare,
10 anni o forse decenni, come
avvisano gli esperti, che già si
chiedono se non sarà troppo tar-
di per invertire il cambiamento
climatico. Ma la strada sembra
segnata e nel frattempo, ammo-
niscono gli ambientalisti, non bi-
sogna abbandonare le rinnova-
bili, anche se hanno il limite
dell’impatto ambientale e della
loro intermittenza. «Per gran
parte di noi, è solo questione di
tempo», ha assicurato al Washin -
gton Post uno degli scienziati
della National Ignition Facility
della «Lawrence Livermore Na-
tional Laboratory» in Califor-
nia, dove è stata fatta la scoper-
ta.

A differenza dell’energia da
fissione nucleare, quella prodot-
ta nelle centrali atomiche con la
pericolosa scissione di un nucleo
pesante in due più leggeri e il
problema delle scorie, quella da
fusione riproduce il processo
che avviene nelle stelle e nel So-
le, con la combinazione senza ri-
schi di due nuclei leggeri in un
nucleo pesante. Come combusti-

bile si usa l’idrogeno, pratica-
mente inesauribile. Si avvicina-
no due nuclei fino a farli fondere
tra loro a densità e temperature
altissime (milioni di gradi Cel-
sius) per superare la repulsione
elettromagnetica. In questo mo-
do si trasforma l’energia della
reazione in elettricità che può
alimentare case, uffici, aziende
senza emettere carbonio
nell’aria o produrre scorie ra-
dioattive da smaltire nell’am -
biente. Per decenni gli scienziati
hanno sperimentato reazioni da
fusione ma finora avevano con-
sumato più energia di quella ot-
tenuta.

Nel laboratorio in California è
stato usato con successo uno dei
più grandi laser al mondo.
L’energia prodotta, circa 25 me-
gajoule, è stata generata grazie a
192 fasci laser che in qualche mi-
liardesimo di secondo hanno col-

pito la parte interna di un pic-
colo cilindro contenente due ele-
menti chiave (il deuterio e il tri-
zio), come hanno spiegato
l’esperto di fusione nucleare Ste-
fano Atzeni, dell’Università Sa-
pienza di Roma, e Fabrizio Con-
soli, responsabile del laser per la
fusione Abc dell’Enea.

Gli ostacoli in futuro non man-
cano, a partire dai costi gigan-
teschi e dalle difficoltà tecniche
per ricreare la reazione su larga
scala e per mettere a punto mac-
chinari (finora inesistenti) capa-
ci di trasformarla a costi soste-
nibili in elettricità da mettere in
rete. Ma un nuovo futuro non
sembra lontano. «Questa svolta
dimostra che la necessità di con-
tinuare ad investire nella fusio-
ne nucleare è forte», ha sotto-
lineato la presidente della Com-
missione europea, Ursula von
der Leyen. [Ansa]

SCIENZA
La prima
implosione di
deuterio-trizio
scattata il 7
febbraio 2016 del
programma Inertial
Confinement Fusion
che utilizza la
strategia «Big
Foot»
[foto Inertial
Confinement Fusion]
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